Giovedì 12 Maggio 2005

Invochiamo lo Spirito Santo

Gruppo Scout DRUENTO I
Servo per amore

Una notte di sudore 

sulla barca in mezzo al mare 

e mentre il cielo s'imbianca già 

tu guardi le tue reti vuote. 

Ma la voce che ti chiama 

un altro mare ti mostrerà 

e sulle rive di ogni cuore 

le tue reti getterai. 

Offri la vita tua 

come Maria ai piedi della croce 

e sarai servo di ogni uomo 

servo per amore,
sacerdote dell'umanità.


Avanzavi nel silenzio 

fra le lacrime e speravi 

che il seme sparso davanti a te 

cadesse sulla buona terra. 

Ora il cuore tuo è in festa 

perché il grano biondeggia ormai 

è maturato sotto il sole 

puoi riporlo nei granai.
Offri la vita tua 

come Maria ai piedi della croce 

e sarai servo di ogni uomo 

servo per amore,
sacerdote dell'umanità.

L'ultima cena; Gesù lava i piedi ai suoi discepoli
Giov 13:1 Or prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che era venuta per lui l'ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine.

2 Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, 3 Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio se ne tornava, 4 si alzò da tavola, depose le sue vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse. 5 Poi mise dell'acqua in una bacinella, e cominciò a lavare i piedi ai discepoli, e ad asciugarli con l'asciugatoio del quale era cinto. 6 Si avvicinò dunque a Simon Pietro, il quale gli disse: «Tu, Signore, lavare i piedi a me?» 7 Gesù gli rispose: «Tu non sai ora quello che io faccio, ma lo capirai dopo». 8 Pietro gli disse: «Non mi laverai mai i piedi!» Gesù gli rispose: «Se non ti lavo, non hai parte alcuna con me». 9 E Simon Pietro: «Signore, non soltanto i piedi, ma anche le mani e il capo!» 10 Gesù gli disse: «Chi è lavato tutto, non ha bisogno che di aver lavati i piedi; è purificato tutto quanto; e voi siete purificati, ma non tutti». 11 Perché sapeva chi era colui che lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete netti».

12 Quando dunque ebbe loro lavato i piedi ed ebbe ripreso le sue vesti, si mise di nuovo a tavola, e disse loro: «Capite quello che vi ho fatto? 13 Voi mi chiamate Maestro e Signore; e dite bene, perché lo sono. 14 Se dunque io, che sono il Signore e il Maestro, vi ho lavato i piedi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. 15 Infatti vi ho dato un esempio, affinché anche voi facciate come vi ho fatto io. 16 In verità, in verità vi dico che il servo non è maggiore del suo signore, né il messaggero è maggiore di colui che lo ha mandato. 17 Se sapete queste cose, siete beati se le fate.
Sal 40:1 Al maestro del coro. Salmo. Di Davide.

2 Beato l'uomo che ha cura del debole,

nel giorno della sventura il Signore lo libera.

3 Veglierà su di lui il Signore,

lo farà vivere beato sulla terra,

non lo abbandonerà alle brame dei nemici.

4 Il Signore lo sosterrà sul letto del dolore;

gli darai sollievo nella sua malattia.

5 Io ho detto: «Pietà di me, Signore;

risanami, contro di te ho peccato».

6 I nemici mi augurano il male:

«Quando morirà e perirà il suo nome?».

7 Chi viene a visitarmi dice il falso,

il suo cuore accumula malizia

e uscito fuori sparla.
8 Contro di me sussurrano insieme i miei nemici,

contro di me pensano il male:

9 «Un morbo maligno su di lui si è abbattuto,

da dove si è steso non potrà rialzarsi».

10 Anche l'amico in cui confidavo,

anche lui, che mangiava il mio pane,

alza contro di me il suo calcagno.

11 Ma tu, Signore, abbi pietà e sollevami,

che io li possa ripagare.

12 Da questo saprò che tu mi ami

se non trionfa su di me il mio nemico;

13 per la mia integrità tu mi sostieni,

mi fai stare alla tua presenza per sempre.

14 Sia benedetto il Signore, Dio d'Israele,

da sempre e per sempre. Amen, amen.

O Signore, hai chiesto a Maria la disponibilità al tuo disegno su di lei e sull’umanità ed ella si è resa docile allo Spirito che in lei ha formato l’umanità del tuo Figlio, fatto uno di noi. “Eccomi, sono la serva del Signore: si compia in me la sua parola”: così ti ha detto. 

Vieni, Spirito, del Signore, rendici docili e disponibili alla tua voce, aiutaci a dire il nostro “Sì”.
Il “Sì” più grande è quello detto dal tuo Figlio sulla croce, o Padre. Gli ha fatto eco il tuo “Sì”, quando lo hai risuscitato, aprendo per noi la sorgente dello Spirito. Egli è il vostro reciproco “Sì” nell’amore infinito della Trinità, è il “Sì” che instancabilmente dite all’uomo.

Vieni, Spirito, del Signore, rendici docili e disponibili alla tua voce, aiutaci a dire il nostro “Sì”.
Per la meditazione…

La Scelta del Servizio implica come atteggiamento di vita quello di rendersi utili agli altri, di saperli ascoltare, sostenere, attendere con pazienza e con umiltà. Significa preoccuparsi di creare reti di solidarietà con coloro che ci sono più vicini ma anche con coloro che magari neppure conosciamo e che per il fatto di essere uomini e donne che hanno bisogno sentiamo profondamente simili a noi. Significa impostare le relazione con gli altri secondo la logica per la quale l’uomo non è mai un mezzo ma sempre un fine. Significa impostare la propria vita non su logiche di potere ma di amicizia, disponibilità, accoglienza.
Ero giovane, e mi sentivo forte. Quella mattina di primavera uscii di casa e gridai: “Io sono a disposizione di chi mi vuole. Chi mi prende?”. Mi lanciai sulla strada selciata. Ritto sul suo cocchio, con la spada in mano e seguito da mille guerrieri, passava il Re. “Ti prendo io al mio servizio”, disse fermando il corteo. “E, in compenso, ti metterò a parte della mia potenza”.

Ma io della sua potenza non sapevo che farmene. E lo lasciai andare.

“Io sono a disposizione di tutti. Chi mi vuole?” ...

Nel pomeriggio assolato, un vecchio pensieroso mi fermò, e mi disse: “Ti assumo io, per i miei affari. E ti compenserò a suon di rupìe sonanti”. E cominciò a snocciolarmi le sue monete d’oro. Ma io dei suoi quattrini non sapevo che farmene. E mi voltai dall’altra parte.

La sera arrivai nei pressi di un casolare. Si affacciò una graziosa fanciulla e mi disse: “Ti prendo io. E ti compenserò con il mio sorriso”. Io rimasi perplesso. Quanto dura un sorriso? Frattanto quello si spense, e la fanciulla si dileguò nell’ombra.

Passai la notte disteso sull’erba, e la mattina ero madido di rugiada.

“Io sono a disposizione... Chi mi vuole?”.

Il sole scintillava già sulla sabbia, quando scorsi un fanciullo che seduto sulla spiaggia giocava con tre conchiglie. Al vedermi alzò la testa e sorrise, come se mi riconoscesse: “Ti prendo io – disse – e in cambio non ti darò niente”.

Accettai il contratto e cominciai a giocare con lui. Alla gente che passava e chiedeva di me, rispondevo: “Non posso, sono impegnato”.

Da quel giorno mi sentii un uomo libero.
 (R. Tagore)

Vieni e seguimi
Lascia che il mondo vada

per la sua strada,

lascia che l'uomo ritorni alla sua casa,

lascia che la gente accumuli
la sua fortuna.

Ma tu, tu vieni e seguimi

tu, vieni e seguimi.

Lascia che la barca in mare

spieghi la vela,

lascia che trovi affetto
chi segue il cuore,

lascia che dall'albero cadano
i frutti maturi.

Ma tu, tu vieni e seguimi

tu, vieni e seguimi.


E sarai luce per gli uomini

e sarai sale della terra

e nel mondo deserto aprirai

una strada nuova. (2v)

E per questa strada va, va

e non voltarti indietro, va

e non voltarti indietro, va...

Predicazione di Giovanni il battista
Mat 3:1 In quei giorni venne Giovanni il battista, che predicava nel deserto della Giudea, e diceva: 2 «Ravvedetevi, perché il regno dei cieli è vicino». 3 Di lui parlò infatti il profeta Isaia quando disse:

«Voce di uno che grida nel deserto:

"Preparate la via del Signore,

raddrizzate i suoi sentieri"».

4 Giovanni aveva un vestito di pelo di cammello e una cintura di cuoio intorno ai fianchi; e si cibava di cavallette e di miele selvatico. 5 Allora Gerusalemme, tutta la Giudea e tutto il paese intorno al Giordano accorrevano a lui; 6 ed erano battezzati da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati.

7 Ma vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere, chi vi ha insegnato a sfuggire l'ira futura? 8 Fate dunque dei frutti degni del ravvedimento. 9 Non pensate di dire dentro di voi: "Abbiamo per padre Abraamo"; perché io vi dico che da queste pietre Dio può far sorgere dei figli ad Abraamo. 10 Ormai la scure è posta alla radice degli alberi; ogni albero dunque che non fa buon frutto, viene tagliato e gettato nel fuoco. 11 Io vi battezzo con acqua, in vista del ravvedimento; ma colui che viene dopo di me è più forte di me, e io non sono degno di portargli i calzari; egli vi battezzerà con lo Spirito Santo e con il fuoco. 12 Egli ha il suo ventilabro in mano, ripulirà interamente la sua aia e raccoglierà il suo grano nel granaio, ma brucerà la pula con fuoco inestinguibile».
Sal 15:1 Miktam. Di Davide.

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

2 Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore,

senza di te non ho alcun bene».

3 Per i santi, che sono sulla terra,

uomini nobili, è tutto il mio amore.

4 Si affrettino altri a costruire idoli:

io non spanderò le loro libazioni di sangue

né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.

5 Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:

nelle tue mani è la mia vita.

6 Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi,

è magnifica la mia eredità.

7 Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;

anche di notte il mio cuore mi istruisce.

8 Io pongo sempre innanzi a me il Signore,

sta alla mia destra, non posso vacillare.

9 Di questo gioisce il mio cuore,

esulta la mia anima;

anche il mio corpo riposa al sicuro,

10 perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro,

né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.

11 Mi indicherai il sentiero della vita,

gioia piena nella tua presenza,

dolcezza senza fine alla tua destra.

O Signore, tu hai detto ad Abramo: “Vattene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di tuo padre, verso il paese che io ti indicherò”. E Abramo partì, come gli avevi ordinato, Signore.

Vieni, Spirito, del Signore, rendici docili e disponibili alla tua voce, aiutaci a dire il nostro “Sì”.

Tu ci dici: “Se uno viene a me e non odia suo padre, sua madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio discepolo”. Tu non vuoi insegnarci ad odiare, ma con queste parole forti ci chiedi che l’amore per te superi tutto. Tu ti poni al di sopra degli affetti, anche quelli più sacri e profondi: il padre e la madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle. Ma noi facciamo fatica ad amarti così.

Vieni, Spirito, del Signore, rendici docili e disponibili alla tua voce, aiutaci a dire il nostro “Sì”.
Per la meditazione…

La Scelta di Fede implica essere sempre aperti di fronte al mistero della vita, al gusto dell’assoluto e a maturare, pur nella fiducia in se stessi l’atteggiamento di umiltà e stupore che ha ogni creatura dinanzi alla vastità del suo Creatore; significa avere la consapevolezza che noi non possiamo bastare a noi stessi e in particolare che noi non possiamo salvarci da soli ma che Gesù è venuto a salvarci e che il nostro destino non è dunque la morte a la vita. Significa sforzarsi di guardare agli altri con lo stesso sguardo di Gesù e quindi con comprensione, amicizia, disponibilità a sacrificarsi per loro. È questo l’atteggiamento di chi è maturato in una spiritualità della strada, fatta di passi e fatica (più che di teorie astratte) di un atteggiamento semplice ed essenziale. Significa sentirsi “abitanti di questo” mondo ma non di “essere del mondo”. Come sta scritto nella lettera a Diogneto a proposito dei cristiani “essi abitano nella propria patria ma come stranieri, partecipano a tutto come cittadini e tutto sopportano come forestieri; ogni terra straniera è la loro patria, e ogni patria è terra straniera, obbediscono alle leggi stabilite e con la loro vita superano le leggi. Amano tutti e da tutti sono perseguitati”. Pur interessati e curiosi di ogni novità e scoperta riconoscere che in definitiva solo Gesù è l’unico Maestro e che il nostro compito di esploratori dell’esistenza è di scoprire e riconoscere dove Egli abita. La Scelta di Fede implica in definitiva l’impegno di voler annunciare e testimoniare il Vangelo e di voler essere membra vive della Chiesa.
Vivere la vita
Vivere la vita con le gioie e con i dolori di ogni giorno,

è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita e inabissarti nell'amore è il tuo destino,

è quello che Dio vuole da te.

Fare insieme agli altri la tua strada verso lui,

correre con i fratelli tuoi...
Scoprirai allora il cielo dentro di te,

una scia di luce lascerai.

Vivere la vita è l'avventura più stupenda dell'amore,

è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita è generare ogni momento il paradiso:
è quello che Dio vuole da te.

Vivere perchè ritorni al mondo l'unità,
perchè Dio sta nei fratelli tuoi...
Scoprirai allora il cielo dentro di te,
una scia di luce lascerai.

Conversione di Zaccheo
Lu 19:1 Gesù, entrato in Gerico, attraversava la città. 2 Un uomo, di nome Zaccheo, il quale era capo dei pubblicani ed era ricco, 3 cercava di vedere chi era Gesù, ma non poteva a motivo della folla, perché era piccolo di statura. 4 Allora per vederlo, corse avanti, e salì sopra un sicomoro, perché egli doveva passare per quella via. 5 Quando Gesù giunse in quel luogo, alzati gli occhi, gli disse: «Zaccheo, scendi, presto, perché oggi debbo fermarmi a casa tua». 6 Egli si affrettò a scendere e lo accolse con gioia. 7 Veduto questo, tutti mormoravano, dicendo: «È andato ad alloggiare in casa di un peccatore!» 8 Ma Zaccheo si fece avanti e disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; se ho frodato qualcuno di qualcosa gli rendo il quadruplo». 9 Gesù gli disse: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa, poiché anche questo è figlio d'Abraamo; 10 perché il Figlio dell'uomo è venuto per cercare e salvare ciò che era perduto».

Sal 1:1 Beato l'uomo che non segue il consiglio degli empi,

non indugia nella via dei peccatori

e non siede in compagnia degli stolti;

2 ma si compiace della legge del Signore,

la sua legge medita giorno e notte.

3 Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua,

che darà frutto a suo tempo

e le sue foglie non cadranno mai;

riusciranno tutte le sue opere.
4 Non così, non così gli empi:

ma come pula che il vento disperde;

5 perciò non reggeranno gli empi nel giudizio,

né i peccatori nell'assemblea dei giusti.

6 Il Signore veglia sul cammino dei giusti,

ma la via degli empi andrà in rovina.

A Pietro e Andrea, a Giacomo e Giovanni hai rivolto la tua chiamata lungo la riva del lago ed essi lasciarono le reti, la barca e il padre e ti seguirono. Anche a noi fai capire che ogni giorno ci chiami ad abbandonare le reti che ci impediscono di seguirti: “le reti del nostro peccato, dell’egoismo, dei troppi alibi, delle continue pigrizie, dei comodi pretesti, del facile accontentarci di quel poco che facciamo”.

Vieni, Spirito, del Signore, rendici docili e disponibili alla tua voce, aiutaci a dire il nostro “Sì”.

Signore, siamo stupiti dall’abbandono di Abramo e Maria nelle tue mani, Padre, così come da quello degli apostoli del tuo Figlio e di tanti cristiani vissuti nel corso dei secoli. Ci accorgiamo che per noi non è sempre così. Facciamo fatica a capire il progetto che tu hai su di noi. Ancora più faticoso è dire il nostro “Sì” nelle situazioni di dolore che ci sono nella nostra comunità.

Vieni, Spirito, del Signore, rendici docili e disponibili alla tua voce, aiutaci a dire il nostro “Sì”.
Per la meditazione…

La Scelta di Impegno civile implica la volontà di essere cittadini attivi (buoni cittadini diceva B.-P.), interessati ai fatti che riguardano il bene comune, pronti ad intervenire per affermare alcune scelte che qualificano l’identità della società di cui facciamo parte così come quelle che concernono l’amministrazione concreta delle cose e in  cui quei valori di fondo devono trovare attuazione. Si tratta dunque di cittadini che operano per essere informati in modo non superficiale, che esercitano con spirito critico ma non prevenuto il controllo su ciò che li circonda e sanno assumersi, se necessario, la responsabilità diretta di alcune iniziative. Persone che non temono di essere coinvolte nei processi decisionali e che sono consapevoli che al di là dell’impegno personale di ciascuno alcune battaglie civili richiedono la capacità di collaborare insieme ad altri.
Inno allo Spirito Santo

Vieni, o Spirito santo di Dio, 

vieni, ricrea e orna la terra,

i cuori visita dei tuoi Fedeli,

riempi le menti di grazia divina.

Il nome tuo è consiglio e sapienza,

di Dio altissimo il dono più grande,

la fonte viva, il fuoco, l’amore,

l’unzione santa e gioia di vivere.

In molti modi a noi ti doni

o mano destra del Padre che crea:

sei la più dolce promessa di Dio,

per te fiorisce l’umana parola.


Con la tua luce illumina i sensi,

nei nostri cuori infondi l’amore,

le membra stanche ristora e rinnova

con il tuo forte ed eterno vigore.

Da noi respingi l’antico nemico,

e senza indugio concedi la pace:

cammina avanti al nuovo tuo popolo

perché non erri dal tuo sentiero.

Spirito, facci conoscere il Padre,

svelaci insieme il mistero del Figlio,

e fa’ che sempre in te crediamo,

loro comune ed unico Spirito.

